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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Il nostro mondo, ingenuo!, ci fa pure credere che ottenere 
la felicità sia cosa da poco: basta possedere, apparire, 
esagerare. Chi davvero crede a questa menzogna si 
ritrova con un pugno di mosche in mano, inebriato e fuori 
di sé. È possibile vivere la totalità dell’amore? La pienezza 
della felicità?  
Gesù il folle. Matteo inizia oggi il lungo discorso della 
montagna: come un nuovo Mosè, Gesù sale sulla 
montagna, non il Sinai ma le colline del lago di Tiberiade 

sono lo scenario dell’evento, per consegnare la nuova 
legge, non più scolpita sulle tavole di pietra, ma incisa nel 
cuore dei discepoli. Gesù ci sconcerta, dice che la 
beatitudine, la felicità, la gioia, consistono esattamente 
nel contrario di ciò che noi consideriamo fonte di 
benessere: ricchezza, forza, calcolo, scaltrezza, 
arroganza. 
Dio, il beato. Gesù parla del Padre, ne descrive il vero 
volto, racconta l’inaudito di Dio così come egli lo ha 
vissuto e lo vive.  Il Padre, il vero Dio, è un Dio povero, un 
Dio misericordioso, un Dio mite, un Dio che ama la pace, 
un Dio che, per amore, è pronto a soffrire. Un Dio così 
diverso da come ce lo immaginiamo, un Dio così 
straordinario e armonioso solo Gesù ce lo può veramente 
svelare, perché lui e il Padre sono una cosa sola. Gesù ci 
descrive il volto inatteso di Dio, mentre ci consegna una 
nuova legge, una legge scritta nel cuore. Dio non premia i 
migliori, ma dona a ciascuno secondo quanto ha bisogno, 
privilegiando chi ha meno: un cuore povero, un cuore 
affranto riceve molta più attenzione e tenerezza di un 
cuore sazio che non ha bisogno di nulla. La beatitudine 
non consiste nel dolore, nella miseria, ma nel fatto che 
l’intervento di Dio colma il cuore di chi è affranto. 
Il ribaltamento. Gesù dice: se, malgrado la sofferenza, la 
persecuzione, il pianto tu sei sereno, beato, significa che 
hai riposto in Dio la tua fiducia, è lui il tuo unico sostegno; 
stai felice: hai trovato Dio, la felicità che non ti è tolta, la 
risposta grande alla vita.  Le gioie che viviamo sono dono 
suo, e vanno vissute, Dio ci chiederà conto di tutte le gioie 
che non avremo vissuto. Ma quanta più gioia c’è nel tuo 
cuore se, nel dolore, tu resti saldo in lui, l’unico bene che 
non ti può essere tolto! Conoscere Dio, sapere che in lui 
soltanto riposa il tuo cuore, sovverte l’ordine delle cose. 
Le Beatitudini sono promessa di un mondo nuovo, 
diverso, di una logica che siamo chiamati a scrivere nella 
piccola vita delle nostre piccole comunità radunate 
intorno al pane di Dio. Le beatitudini affermano che la 
storia finirà come abbiamo sempre sognato: trionfa il 
bene, lo sconfitto risorge, l’arroganza dei potenti è 
convertita, umiliata, e di questa storia noi siamo 
testimoni. Paolo guarda alla sua comunità, fatta perlopiù 
di schiavi senza futuro, Sofonia profetizza. 
Pubbliche scuse. Lo so, lo so: questa pagina è indigesta, 
improponibile, utopica.  Non esageriamo, cattolici sì, ma 
così è davvero troppo. Gradevole come sogno, assurda 
come modello di vita concreto, esempio del mio modo di 
relazionarmi, di concepire i rapporti con gli altri… lo so, 
non insistete.  Gesù è un burlone, lo sapete, va preso per 
quello che è, un sognatore incallito. Tenero idiota. E se 
invece – una volta tanto – avesse ragione Dio? (Commento 
di Paolo Curtaz al Vangelo del 1-2-2026 da www.paolocurtaz.it) 

 

IV Domenica del tempo ordinario 
“Rallegratevi ed esultate, 

perché grande  
è la vostra ricompensa nei cieli.”  

(dal Vangelo) 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5,1-12) 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul 
monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i 
suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro 
dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. 
Beati i miti, 
perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi 
perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta 
di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi 
ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa 
nei cieli». 



CALENDARIO LITURGICO DALL’1  ALL’ 8 FEBBRAIO 2026 
 

Sabato 31 gennaio - San Giovanni Bosco 

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva 
con animazione liturgica a cura delle parrocchie 
di Masone e Castellazzo;  

 
 

Domenica 1 febbraio - IV Domenica del tempo 
ordinario - Giornata per la Vita 

✢ Ore 09:30 a Sabbione: Liturgia della Parola; 

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo:S. Messa con ricordo dei 
defunti Mussini Luigi e Rosanna Montanari; 

✢ Ore 11:00 a Gavasseto: Liturgia della Parola; 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con ricordo dei 
defunti Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari; 
Ernesta Fiorini nel trigesimo; 

 
Lunedì 2 febbraio - Presentazione del Signore 

✠ Ore 10:30 a Corticella: S. Messa; 

✠  Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa; 

✢ Dalle ore 19:00 alle ore 22:00 a Roncadella: 
Adorazione Eucaristica; 

 
Martedì 3 febbraio 
✠ Ore 19:00 a Reggio Emilia, chiesa del Buon 
Pastore: S. Messa con rito di ammissione agli 
Ordini; 
✢ Ore 21:00 a Roncadella: incontro dei fidanzati 
in preparazione al Matrimonio; 

 

Mercoledì 4 febbraio  
✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa; 
 
 

 
Giovedì 5 febbraio - Sant’Agata 

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa; 

 

Venerdì 6 febbraio -  San Paolo Miki e compagni  
✢ Ore 20:45 in Ghiara a Reggio Emilia: catechesi 
“Posso rinascere davvero? LA NASCITA; 

 

Sabato 7 febbraio 

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva 
con animazione liturgica a cura delle parrocchia 
di Marmirolo;  

 
Domenica 8 febbraio - V Domenica del tempo 
ordinario 

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa; 

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa con 
memoria dei defunti della famiglia Braglia 
Fontana; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con ricordo dei 
defunti Dante, Elisa, Arturo Borciani e Pierluigi; 
famiglia Romani Gilioli; 

✢ Ore 15:30 a Gavasseto: Battesimo di Bartoli 
Luigi. 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 
❃ Celebrazione giornata della Vita: Domenica 1 febbraio sarà celebrata in tutte le Messe della Nostra Up la 48° 
Giornata per la vita dal titolo "Il servizio al sorgere della vita è garanzia di bene e di futuro per tutti". Al termine delle 
Messe saranno vendute le viole e le primule (e a Gavasseto e Sabbione anche le torte) a favore del Centro di Aiuto alla 
vita di Reggio. 

 
❃ Domenica 1 febbraio alle ore 18:00 il Gruppo dei Giovani universitari e lavoratori incontrerà don Daniele Moretto, 
sacerdote, delegato episcopale per il diaconato permanente, professore di teologia. Approfondiranno il tema del 
Battesimo, sacramento fondante del nostro essere cristiani e Comunità. 

 
❃ Domenica 8 febbraio presso i locali dell'oratorio della parrocchia di Gavasseto si terranno le elezioni per il rinnovo 
del consiglio Anspi. Seggi aperti dalle 10 alle 18 per i tesserati che hanno diritto al voto. Alle 12:30 pranzo in 
compagnia, vedi locandina, aperto a tutti su prenotazione. 

 
❃ Tesseramento circolo Anspi 2026: avvisiamo che sono aperte le adesioni al tesseramento ANSPI 2026, sia per il 
rinnovo, che per nuove adesioni. Per ulteriori informazioni, rivolgersi al circolo di Bagno. Grazie del vostro sostegno e 
della vostra collaborazione. Il direttivo del circolo. 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Caritas UP 
SCUOLA DI ITALIANO 

 
 GIOVEDì MATTINA 

10:00 - 11:00 
MARMIROLO (chiesa)  
Maestra Rosaria tel. 

3491369286.  

Inizia il 28 gennaio 2026 
 

 VENERDÌ POMERIGGIO 
16:00- 17:00 

BAGNO (Circolo Anspi) 

Maestre Carmen 
3496124728 e Chiara  

Inizia il 30 gennaio 2026 
 

È GRATIS….​
TI ASPETTIAMO! 



QUATTRO NUOVI CANDIDATI ALL’ORDINE DEL 
DIACONATO E PRESBITERATO PER LA DIOCESI 
DI REGGIO EMILIA 
Martedì 3 febbraio il “nostro” seminarista Alle Lauri verrà 
ammesso agli Ordini, insieme ad altri quattro ragazzi. 
Verrà così riconosciuto ufficialmente tra i candidati al 
sacerdozio, confermando, a metà del cammino, la volontà di 
perseguire la propria vocazione. 
Una vocazione che, nel suo farsi e rifarsi quotidiano, in attesa 
del suo definitivo “sì”, si sta già rivelando ricca e feconda per la 
nostra Unità Pastorale, in questi anni in cui ci stiamo lasciando 
accompagnare dalla grazia della sua presenza. 
Nella speranza che molti di noi possano essere fisicamente 
presenti (si veda la locandina a fianco per i dettagli), saremo 
certamente con lui nella preghiera, grati per l’impegno che 
dedica ai giovani, alle famiglie, per la partecipazione alle 
celebrazioni e ai momenti di comunità. 

 

GENNAIO È IL MESE DEI GIOVANI! 
Con domenica scorsa si è concluso il mese dei Giovani, che 
da due anni vede riunirsi tutti insieme ragazzi e giovani 
dalla prima superiore fino agli universitari e lavoratori, per 
condividere due incontri di preghiera e riflessione. L’idea 
nasce dal desiderio di dare ampio respiro al cammino di 
crescita in Cristo, superando le logiche dei singoli gruppi.​
I temi che hanno accompagnato i due incontri comunitari 
sono stati la Pace e il nostro essere Tempio di Dio: come 
possiamo seminare la pace? Come possiamo, tutti insieme, 
lavorare per un mondo più giusto, da cristiani? Siamo 
davvero così amabili da diventare il luogo che Dio sceglie 
per abitare il mondo? 
Grazie alla bellezza della natura e all’allestimento creato 
all’interno della serra Mazzini, alcune testimonianze di vite 
intrise di domande e guidate dal desiderio di essere, nel 
proprio piccolo, strumenti di pace nelle mani di Dio e luogo 
della sua Presenza, hanno dato concretezza alla capacità 
trasformativa dell’Amore di Dio per noi. 
 

TESSERAMENTO CIRCOLO ANSPI SAN GIOVANNI BATTISTA 2026 
Domenica 1 febbraio 2026, nei locali del Circolo di Bagno, si effettuerà il tesseramento all’ANSPI. Il Direttivo 
del Circolo, nel ricordo dei due pionieri fondatori dell’oratorio don Filippo Neri (1550) e don Giovanni Bosco 
(1880), evidenzia i primi 40 anni di storia del nostro Circolo Anspi San Giovanni Battista di Bagno. Anni dove, 
con tanto entusiasmo e impegno, sono state proposte e realizzate iniziative culturali e ricreative, rivolte a 
tutte le età. Si sottolinea il valore e l’importanza del tesseramento quale forma di partecipazione e, in 
particolare, si ricorda che quest’anno la tessera permette la votazione per l’elezione del nuovo Consiglio 
Direttivo del Circolo San Giovanni Battista.                                                                                        IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
Ps: nella giornata ci sarà un momento conviviale, vi aspettiamo! 


